
 

 

 

CANTI S. MESSA ORE 10.30 – DOMENICA 15 DICEMBRE 2024 

 
ingresso 88 MARANATHA’ VIENI SIGNOR 

salmo  SIGNORE NOSTRO DIO VIENI PRESTO A SALVARCI 

alleluia 4 E POI  

dopo il vangelo  92 OGNI MIA PAROLA  

offertorio  17 BENEDICI O SIGNORE 

santo  SIGNORE SEI SANTO 

allo spezzare del pane  20/23 BLESS THE LORD 

comunione 67 IO VEDO LA TUA LUCE 

 108 SALMO 8 

finale 84 LUI M’HA DATO 

 

 

 

 

Ingresso 

88.MARANATHÀ VIENI SIGNOR! 
  
Maranathà, vieni Signor, verso te, Gesù, le mani noi leviam, 
maranathà, vieni Signor, prendici con te e salvaci Signor. 
  
Guardo verso le montagne, donde mi verrà il soccorso,  
il soccorso vien da Dio, che ha creato il mondo intero! 
  
Sorgi con il tuo amor, la tua luce splenderà,  
ogni ombra svanirà, la tua gloria apparirà. 
  
Santo è nostro Signor, il peccato egli portò, 
dalla morte ci salvò e la vita a noi donò. 
  
Mio Signor son peccatore, a te apro il mio cuore, 
fa’ di me quello che vuoi e per sempre in te vivrò. 
  
La Parola giungerà fino ad ogni estremità, 
testimoni noi sarem della tua verità. 
  
 



Tu sei la mia libertà, solo in te saprò sperar, 
ho fiducia in te Signor, la mia vita cambierà. 
 
Mi consegno a te Signor vieni dentro il mio cuor 
te ricevo o Salvator sei il mio liberator. 

 

 

 

SALMO 
 
Signore, nostro Dio, vieni presto a salvarci. 
 
 

 

Alleluia 

4. E POI 
  
Chiama, ed io verrò da Te: 
Figlio, nel silenzio, mi accoglierai.  
Voce e poi, la libertà,  
nella tua Parola camminerò    
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

 

 

Dopo il Vangelo 

92. OGNI MIA PAROLA 
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
 
Così ogni mia Parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

 

 

 



Offertorio 

17. BENEDICI O SIGNORE 
   
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, mentre il seme muore. 
Poi prodigio, antico e sempre nuovo, del primo filo d’erba. 
E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe avremo ancora pane. 
  
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 
Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 
Poi colori dell’autunno, coi grappoli maturi avremo ancora vino. 
 
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi. 
 
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi 
 

 
 

Santo 

SIGNORE SEI SANTO 
 

Signore sei Santo        Santo 
Signore sei Santo        Santo 
Signore sei Santo        Santo 
Nell’alto dei cieli 
 
Signore sei Santo, sei Santo, sei santo Tu, 
Signore sei Santo nell’alto dei cie-e-li. 
 
O-o-o-sa-a-nna, o-o-o-sa-a-nna, 
o-o-o-sa-a-nna, nell’alto dei cieli 
 
Signore sei Santo, sei Santo, sei Santo, Tu 
Signore sei Santo nell’alto dei cie-e-li. 
 
 



I cieli e la terra          Terra 
Signore son pieni        Pieni 
Signore son pieni        Signor 
della Tua gloria  
 
Signore sei Santo, sei Santo, sei santo Tu, 
Signore sei Santo nell’alto dei cie-e-li. 

 
Ed è benedetto           Signor  
Ed è benedetto           Signor 
Ed è benedetto           Signor 
Colui che viene 
 
Signore sei Santo, sei Santo, sei santo Tu, 
Signore sei Santo nell’alto dei cie-e-li. 
O-o-o-sa-a-nna, o-o-o-sa-a-nna, 
o-o-o-sa-a-nna, nell’alto dei cieli 
 
Signore sei Santo, sei Santo, sei Santo, Tu 
Signore sei Santo nell’alto dei cie-e-li. 
 

 

 

Allo spezzare del pane 

20/23. BLESS THE LORD 
 

Bless the Lord, my soul,  
and bless God’s holy name. 
Bless the Lord, my soul, 
who leads me into life. 

 
Benedici il Signore, anima mia, e benedici il santo nome di Dio 

Benedici il Signore, anima mia, che mi conduce nella vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comunione 

67. IO VEDO LA TUA LUCE 
 

Tu sei prima d’ogni cosa prima d’ogni tempo  
d’ogni mio pensiero: prima della vita. 
Una voce udimmo che gridava nel deserto 
preparate la venuta del Signore. 
 
Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 
  

Io ora so chi sei io sento la tua voce 
io vedo la tua luce io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola io credo nell’amore 
io vivo nella pace io so che tornerai. 

  
Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza  
di un Amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
 
Tu sei verità che non tramonta 
sei la vita che non muore 
sei la via di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza di ogni giorno. 
 
 

 
108. SALMO 8 

  
Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 
 



Eppure lo hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato, 
gli hai dato potere sulle opere delle Tue mani, 
su tutte le cose che Tu avevi creato: 
gli uccelli del cielo, i pesci del mare, 
le greggi e gli armenti, gli animali della campagna. 

 
Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 

 

 

 

Finale 

84. LUI M’HA DATO 
  

Lui m'ha dato i cieli da guardar, 
lui m'ha dato la bocca per cantar, 
lui m'ha dato il mondo per amar 
e tanta gioia dentro al cuor! (2v.) 
  
Non so proprio come far 
per ringraziare il mio Signor: 
m'ha dato i cieli da guardar 
e tanta gioia dentro al cuor! 
 
S'è curvato su di me 
ed è disceso giù dal ciel 
per abitare in mezzo a noi 
e per salvare tutti noi! 

 
E quando un dì con lui sarem 
nella sua casa abiterem, 
nella sua casa tutta d'or 
con tanta gioia dentro al cuor! 


